
 

Mi presento 

Mi chiamo Marino Dalle Fratte 

Questo un riassunto della mia vita professionale e politica. 

Nato il 22/09/1960  Mirano 

proprietario del dominio www.comunidelmiranese.it dove potete andare per 
ascoltare e vedere alcune delle mie idee/proposte presentate nella trasmissione di 
“canale Italia” dal 2014 al 2019”. 
 e-mail: comunidelmiranese@gmail.com;mdallef.mdf@gmail.com; 
 
La mia esperienza lavorativa e professionale.  
 

Ho iniziato a  lavorare nel 1976 all’età di 15 anni presso una ditta privata che si 
occupava di carico e scarico di effetti postali, con  turni di 4 notti in orario 20/7 del 
mattino fino al 1979. 

Nel 1980 ho fatto il servizio militare presso il  Battaglione Lagunari San Marco a 
Malcontenta, dove ho svolto mansioni di mortaista. 
 
Nel 1981 sono rientrato  a lavorare nella ditta di carico e scarico pacchi cambiando 
zona operativa. 
 
Nel 1982 ho partecipato ad un concorso pubblico presso le Poste e 
Telecomunicazioni allora afferenti al Ministero e sono stato assunto risultando 
vincitore presso un Centro di meccanizzazione CMP. 
 
Nel 1983 mi sono sposato e nel 1984 è nato il primo figlio Matteo e l’anno 
successivo Marco. 
 
Divorziato nel 2017 
 
IL 1994 è stato l’anno in cui ho voluto dare una svolta concreta alla mia vita. Il lavoro 
presso un Ente “Pubblico”, malgrado la garanzia dello “stipendio fisso” non si 
addiceva al mio modo di vedere e di essere. Troppe cose viste, subite, (era il periodo 
di mani pulite) mi indussero a segnalare in Questura un grave problema di 
malversazione/distrazione di denaro pubblico, per il bene della mia famiglia preferii 
licenziarmi con la coscienza e le mai pulite. 
  



Nel 1995 con una famiglia da mantenere, ho dovuto fare leva sulle mie uniche forze 
e competenze acquisite dalla mia famiglia di origine (ho la fortuna di avere un papà 
e una mamma presenti)  ed ho avviato con non poche difficoltà una  attività 
imprenditoriale di “Giardinaggio e Vivaio” con il mio nome “Marino Dalle Fratte 
Creatori del Verde”. Il tema della vivibilità ambientale, del verde, dell’inquinamento 
ambientale terra/aria ha sempre avuto una importanza sostanziale nella mia attività 
lavorativa e nella mia vita, valorizzandola la qualità dei processi produttivi e la 
sicurezza. Per fare ciò ho partecipato a molti corsi professionalizzati  a livello 
regionale per poter ponderare scelte oculate nella progettazione delle aree verdi 
nonché dell’acquisto  e della messa a dimora del materiale vivaistico. Corsi che 
continuo a fare.  
Credo sia importante aggiungere che sono riuscito a tramandare ai miei figli, il 
rispetto per la natura e l’ambiente.  
Nel 1996 ho realizzato per conto di una Ditta di Mirano le aree verdi delle nuove 
lottizzazioni edilizia nelle frazioni di Campocroce, Zianigo e Ballò. 
 
 
Oggi posso dire di essere un Imprenditore (con la “I” maiuscola) affermato su tutto il 
territorio della Regione del Veneto. Continuo ad occuparmi di giardini, di verde, di 
realizzazione arredi con pergole bioclimatiche, irrigazione robot taglia erba. 
Attualmente sto realizzando una ristrutturazione edilizia finalizzata all’accoglienza 
turistica in agriturismo. 
 
La mia esperienza associativa. 
Fra le tante le cose fatte ho aperto nel 1994 una Associazione Sportiva “GKS” per la 
scoperta del territorio  che si rivolgeva a Camperisti di tutta Italia, con circa 40 
tesserati chiusa nel 2010 
 
Ho aperto nel 2011 in qualità di Presidente l’Associazione Sportiva “il forte ASD” 
gestendo l’area del Forte Cosenz a Dese concesso dal Demanio al “Dopo lavoro” 
della Regione del Veneto, tesserando circa 1800 persone.  
Tra le attività evidenzio:  
- noleggio biciclette per le visite al bosco di Mestre, 
- ospitato il giro dei forti a cavallo con 90 trailer,   
- ospitato l’elicottero del Papa (Giovanni Paolo II)  in occasione della visita a Mestre 
presso il parco San Giuliano 
- realizzazione tornei soft-air  
- concerto rock con il gruppo Rock “OLD SEVEN YEAR” che ha visto la partecipazione 
di un migliaio di persone con servizio d’ordine curato dai gruppi parrocchiali della 
frazione di Zianigo;  
-gestione della mensa dei Centri Estivi; 



- organizzazione di eventi,  matrimoni e cresime 
- corso di primo soccorso alla persona 
- corsi di primo soccorso per cani 
-Mostre ed esposizione quadri ed opere artistiche 
- il processo alla “Vecia” a metà quaresima a Zianigo e a Favaro Veneto e la “Piroea  
paroea” a Zianigo e a Favaro Veneto con canti e balli ed altre iniziative popolari, 
tramandato le tradizioni. 
 
Ho presentato alcuni progetti alle succedute amministrazioni, per coinvolgere le 
persone anziane,  per stimolarle a intraprendere una attività sportiva, attività fisica 
adattata, in spazi pubblici, all’aperto ripercorrendo il territorio, il centro storico del 
Comune e delle Frazioni, su esempio di altre simili iniziative a Castelfranco e a 
Padova,   
 
 
Realizzato nel 2014 l’area “Borgo Armati” a Noale, visibile su face book, messa 
disposizione delle persone, di tutti i cittadini amanti del verde e degli spazi all’aperto 
per attività di picnic, passeggiate lungo l’argine del Muson assaporando la natura, la 
compagnia e  il gioco all’aperto. 
Fantastiche le esperienze della pigiatura dell’uva, coinvolgendo bambini e adulti. 
 
 
Ho presentato, su invito di un Assessore della Regione del Veneto  un sistema per la 
creazione di posti di lavoro attraverso delle star up per la riqualificazione ambientale 
e la riduzione del CO2 e per quanto riguarda il tema dell’occupazione e del lavoro, la 
previsione del passaggio generazionale in previsione dell’agenda 20 20 20 protocollo 
di Kjoto a costo ZERO. 

 
Sono stato componente del Direttivo AVIS Mirano dal 1988 al 1998 e sono 
attualmente donatore. 
 
Sono stato inoltre iscritto alla Società Operaia di Zianigo fino al 2020. 
 
 
 
 
La mia esperienza politica. 
 
Nel 1996 ho partecipato alle elezioni comunali come consigliere nella  lista DC 
candidato sindaco sig.ra Anna Tomaello presentandomi con un progetto “percorso 



ciclabile lungo il fiume Muson” prevedendo la creazione di chioschi lungo tutto il 
tratto da Mirano a Stigliano,  affidando la gestione degli stessi agli agricoltori per 
presentare i prodotti locali a km 0, intrattenendo così i passanti e aggregando le 
persone creando così attenzione sul nostro territorio. 
 

Nel 2014 ho partecipato al movimento forconi “Comitato 9 dicembre”. 

Inoltre sempre nello stesso anno ho costituito il comitato “Via Desman “ che per 330 
giorni ha manifestato quotidianamente per chiedere sicurezza nella strada 
provinciale 33 Via Desman, dove ad oggi si possono ricordare almeno 40/50 morti 
negli ultimi 40 anni. Amplificata dai media e incontri con i cittadini,ostacolata 
dall’Amministrazione comunale. 

Nei tre anni di protesta  l’appuntamento era alle 7.00 del mattino fino alle 10.00, 
percorrendo  in bicicletta la strada provinciale 33 per segnalare la sua pericolosità . 

E’ intervenuta personalmente  l'Assessore regionale De Berti  

Segnalato è incontrato la città Metropolitana e Veneto strade e rincorso  tutti i 
possibili competenti e responsabili in materia di viabilità e sicurezza. 

 In un incontro con il Presidente del Consorzio Bonifica Medio Brenta, ho evidenziato 
la presenza di una fascia di rispetto demaniale dove avrebbero dovuto passare le 
macchine per la manutenzione del rio Desman area Nord che ancora oggi eseguono 
la manutenzione dalla strada provinciale contribuendo ad aggravare la sua 
pericolosità. 

Rassicurato dallo stesso presidente che nella programmazione economica del 
successivo anno sarebbero stati loro doversi incaricare della realizzazione di un 
passaggio per le macchine operatrici sulla  servitù di passaggio di 4 m posto a nord 
del canale, per la manutenzione dello stesso. 

In contemporanea, coinvolgendo il Comune e pagando al privato i due metri 
supplementari (nella servitù di passaggio di 4 metri , due sono demaniali e due del 
privato che non li può occupare. Questi due metri sarebbero stati pagati al privato a 
€ 90 al Mq per la realizzazione della pista ciclabile di 4  metri complessivi)  pista 
ciclabile che poi che non si è potuto realizzazione  perché in  successivo incontro, un 
emissario del consorzio di bonifica , ha affermato che non c’erano fondi per la 
realizzazione. 



 

Proposte progettuali tematiche presentate nel corso degli anni. 

Nel 2013 ho ripresentato all’Amministrazione comunale di  Mirano  una proposta 
per lo sfalcio settimanale  e gratuito dell’argine superiore del fiume Muson al fine di 
creare un collegamento per incentivare le passeggiate e la scoperta del territorio, 
prolungando il percorso da Mirano   a  Stigliano e amplificare l’attrazione 

 di persone e turismo nell’area 

Nel 2014 presentato al sindaco di Mirano un sistema per ridurre il costo della Mini 
IMU per i cittadini di Mirano 

Ho presentato, su invito di un Assessore della Regione del Veneto  un sistema per la 
creazione di posti di lavoro, per la riqualificazione ambientale e la riduzione del CO2, 
promuovendo un passaggio generazionale in previsione dell’agenda 20 20 20 
protocollo di Kjoto a costo ZERO. Vedi il sito www.comunidelmiranese.it. 

Ho portato all’attenzione un progetto di accoglienza turistica/pernottamentoda 
realizzarsi  nelle dimore storiche di proprietà del Comune di Mirano per incentivare 
il turismo nel nostro territorio. Il progetto prevedeva di coinvolgere i bambini, 
gruppi folcloristici locali presso villa Belvedere, nel cui bacino spicca una gondola 
con il gondoliere creando un evento televisivo per pubblicizzare le bellezze del paese 
in collegamento con la villa Bianchini a Zianigo  con una carrozza trainata da cavalli, 
un vociare di bambini che si rincorrevano sui prati, il contadino che lanciava 
manciate di mais agli animali, un gruppo di canterine che cantavano canzoni 
popolari indossando abiti del 600. 

Questo allo scopo di recuperare e restituire la famosa  villa Bianchini con il suo 
affresco del Tiepolo alla cittadinanza. 

Ho segnalato e invitato Sindaci e Giunte comunali di Mirano e Santa Maria di Sala  a 
partecipazione ad un bando europeo inviato dalla regione Veneto espressamente 
per via Desman e via Caltana. La partecipazione avrebbe garantito di ricevere 
€4.200.000 ( quattromilioniduecentomila) per Mirano e €3800000 
(tremilioniottocentomila) per il Comune di Santa Maria di Sala per  la messa in 
sicurezza delle due strade. 



Bando al quale i due Comuni non hanno partecipato per mancanza di progetti a 
riguardo  

Ho fondato il “Movimento Cittadini Mirano” partendo dalla protesta di via Desman. 
In occasione della precedente tornata elettorale del 2017, ho aderito ad una lista 
civica apartitica che ha coinvolto molte persone di diverse estrazioni e esperienze. 

. 

Oggi mi metto a disposizione della collettività, della gente, certo 
che le mie esperienze e il mio impegno puntano a mettere in 
atto un cambiamento, quel cambiamento che i cittadini, noi 
cittadini da anni attendiamo.  

Mi presento con “CORAGGIO ITALIA” capolista il sig. Capelletto  
per far eleggere il nuovo sindaco il sig.           BABATO. 

Ho dimostrato che il coraggio non mi manca la mia vita personale, lavorativa e 
professionale, vedremo se il mio apporto sarà all’altezza delle aspettative della 
cittadinanza di Mirano, avendo molte altre priorità e progetti da declinare: 
ambiente, sicurezza, mobilità. 

 Non posso promettere miracoli ma vi assicuro che non sono il tipo che cerca  la 
sedia per sedersi. 

 


